
POR FESR FVG 2014-2020
Attività 1.3.b

Incentivi per progetti STANDARD e STRATEGICI
di R&S da realizzare attraverso partenariati 
pubblico - privati

aree di specializzazione Tecnologie Marittime 
(TM) e Smart Health (SH)

bando approvato con DGR 849/2016



rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo 
di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti o serviziAzione 1.3

ASSE I

Progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale da realizzare attraverso partenariati 
pubblico privati

Attività 1.3.b

Incentivi per progetti STANDARD e STRATEGICI di 

R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico 

privati  - aree di specializzazione TM e SH

Bando 
849/2016

Dotazione finanziaria  € 15.000.000
Contributi a fondo perduto
Procedimento a graduatoria



RICERCA INDUSTRIALE: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove
conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per
apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa
comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione
di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di
simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, …

R&S

SVILUPPO SPERIMENTALE: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro
tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in
questa definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla
pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello
sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di
prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati,
effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo
primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non
sono sostanzialmente definitivi….



TECNOLOGIE MARITTIME

1. metodologie di progettazione e sviluppo di nuovi prodotti,

processi e servizi 

2. tecnologie «green» e per l’efficienza energetica

3. tecnologie per la sicurezza

SMART HEALTH

1. biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro

2. informatica medica e bioinformatica

3. terapia innovativa

4. ambient assisted living – AAL 

aree e traiettorie S3



Progetti media durata e dimensione medio-grande; 

finalità di consolidamento e rafforzamento PPP; 

esiti con TRL indicativamente 5 o 6 
strategico

Dotazione finanziaria  € 9.000.000 di cui: 
TM € 4.500.000  - SH € 4.500.000

standard

Progetti breve durata e dimensione piccola-media; 

chiara finalità industriale; potenziale e verificabile 

ricaduta sul mercato; esiti con TRL indicativamente 

7 o 8 Dotazione finanziaria  € 6.000.000 (€

5.436.928,00 ordinarie + € 563.072,00 aree montane) di 
cui: TM € 3.000.000  - SH € 3.000.000



Technology readiness levels

TRL 1: basic principles observed
TRL 2: technology concept formuleted
TRL 3: experimental proof of concept
TRL 4: technology validated in lab
TRL 5: technology validated in rilevant environment
TRL 6: technology demonstrated in rilevant environement
TRL 7: system prototype demonstration in operational environment
TRL 8: system complete and qualified
TRL 9: actual system proven in operational environment

Livello maturità tecnologica
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• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



1) PMI e grandi imprese

beneficiari, art. 4

a) aree di specializzazione S3 Tecnologie Marittime –
Smart Health)

b) o altri settori che collaborano con le aree S3

• trasversalità settoriale (industria, artigianato…)

• insediate in Regione entro la data di avvio progetto

• capacità econ.-finanziaria: Spesa Tot. (R&S 1.3.b + Inn 1.2.a)
rapportata al Fatturato o al Capitale Netto

ST/F≤30% CN/ST≥20% CN
STST F



definizione PMI

PMI: vd requisiti Allegato I al reg. (UE) 651/2014

dimensione A) occupati(*) B) fatturato o attivo bilancio(*)

Micro 0-9 max 2 ML max 2 ML

Piccola 10-49 max 10 ML max 10 ML

Media 50-249 max 50 ML max 43 ML
(*)comprensivo di associate e collegate come definite nel 651/14

Occupati: dipendenti, titolari, soci lavoratori

Dati finanziari dell’ultimo bilancio approvato, o, se l’impresa lo ritiene 
più favorevole, del penultimo bilancio approvato

Soglie A) e B): se si supera anche una sola delle due soglie (per la soglia 
B si tiene conto del valor più favorevole tra fatturato e attivo) si ricade 
nella dimensione superiore



2) Università o organismi di ricerca (OdR ) 

beneficiari, art. 4

Capacità econ-finanziaria (OdR privati ): Spesa Tot. (R&S 
1.3.b + Inn 1.2.a) rapportata al Fatturato o al Capitale Netto

ST/F≤60% CN/ST≥10% CN
ST

ST F

Sede legale o unità operat. in FVG alla data avvio progetto

Capacità econ.-finanziaria (EPR o organismi di ricerca di 
diritto pubblico ): Spesa Tot (R&S 1.3.b) ≤ E ultimo triennio (o

E ultimo bilancio x 3) 



beneficiari, art. 4

**Se Università o OdR svolge AE e ANE, è ammissibile il 
finanziamento di ANE se sono nettamente separati  i due tipi 
di attività, i costi, i finanziamenti e le entrate.

In alternativa, sono ammissibili attività dell’Università o 
dell’OdR se si dimostra che AE assorbe esattamente gli 
stessi fattori della produzione (es. materiali, attrezzature, 
manodopera) delle ANE e la capacità annua destinata a tale 
AE ≤ 20% della capacità complessiva dell’Università o OdR

Separazione tra attività economica e non economica nel 
rispetto comunicazione (UE) 198/1 del 27 giugno 2014 **



3) Enti gestori PST regionali

partner, artt. 4, 7

Contratto di collaborazione con uno/più beneficiari

Se anche prestazione con proprie infrastrutture ricerca (no 
locazione spazi). Valore ≤ 20% costo progetto

4)  Enti gestori DT regionali (CBM; Mare TC FVG)

Attività di coordinamento progettuale e/o 
diffusione/divulgazione. Valore ≤ 15% costo progetto
(Min. 5% per valutazione)



5) Università o Organismi di ricerca

partner, art. 7

Attività di ricerca. Valore ≥ 15% costo progetto

Remunerazione appropriata al servizio nel rispetto 
comunicazione (UE) 198/1 del 27 giugno 2014 **

Contratto di ricerca con uno/più beneficiari



partner, art. 7

Università o OdR fornisce il servizio di ricerca al prezzo di 
mercato (senza beneficiare diritti proprietà intellettuale) o

in assenza di prezzo di mercato, l’università o l’OdR fornisce 
il servizio di ricerca a un prezzo che rispecchia la totalità dei 
costi del servizio e include un margine o è il risultato di 
negoziati svoltisi alle normali condizioni di mercato (senza 
beneficiare diritti proprietà intellettuale) 

**Remunerazione appropriata al servizio nel rispetto 
comunicazione (UE) 198/1 del 27 giugno 2014 se:



6) Utilizzatori finali

Utilizzatori finali, art. 5

Impegno a seguire lo sviluppo delle attività progettuali

Es. Grandi imprese, PA, EE.LL., imprese della filiera o di 
nuove potenziali filiere, gruppi di consumatori o associazioni 
rappresentative utenti 

Lettera di intenti: definisce modalità di coinvolgimento formale 
(da allegare alla domanda di contributo). Sì a ingresso anche 
durante il progetto (senza concorso a valutazione progetto)

Senza quantificazione budget nel progetto



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



Progetti di R&S coerenti con le aree S3 Tecnologie Marittime e 
Smart Health e attinenti alle traiettorie

progetti, art. 7, 10, 11

Collaborazione minima in una delle seguenti forme:
a)SOLO BENEFICIARI

• minimo 2 imprese indipendenti (almeno una PMI) + 
Università o OdR mediante una collaborazione effettiva**

• spesa per ogni beneficiario ≥ 10% e ≤ 70% di spesa totale

b) BENEFICIARI + PARTNER SCIENTIFICO 

• minimo 2 imprese indipendenti (almeno una PMI) con spesa 
per ogni partner ≥ 10% e ≤ 70%  

• + contratto di ricerca con Università o OdR con spesa ≥ 15% 
della spesa totale



**collaborazione tra almeno due parti indipendenti finalizzata 

allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di 

un obiettivo comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale 

le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di 

collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne 

condividono i rischi e i risultati)

collaborazione



indipendenza

soggetti indipendenti art. 2, c. 1, lett. i) e art. 7 c.9:

• imprese/organismi di ricerca (beneficiari e collaboratori) non 

associati o collegati tra loro, secondo la nozione di associazione 

e collegamento di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 

651/2014,

• né sottoposti a controllo da parte della medesima persona fisica 

o da persone fisiche legate da rapporti di coniugio, parentela e 

affinità entro il secondo grado, 

• né collegati dalla relazione consorzio-consorziato o 

rete-associato



progetti, art. 7, 10, 11

Partecipazione impresa al bando se:

• spesa complessiva ammissibile ≤ € 1.400.000,00

• ≤ 3 progetti (no vincoli aree SH e TM)

N° partner massimi ammessi: (a) beneficiari + (b) Università o 

OdR con contratto + (c) Enti gestori PST + (d) Enti gestori DT:

• Standard: 4 Strategici 8

Estensione partnership: enti gestori PST e/o enti gestori DT con 

vincolo sulla tipologia di attività e sulla spesa massima



progetti, art. 7, 10, 11

Durata progettuale:

• Standard: tra 12 e 15 mesi + proroga 3 mesi. Termine 

ultimo inderogabile 31 marzo 2018

• Strategici: tra 15 e 21 mesi + proroga 3 mesi + proroga 

eccezionale 3 mesi (autorizzata da AdG POR FESR)

Beneficiari devono costituire una ATS con capofila PMI (prima della 

domanda o entro 60 giorni comunicazione dell’assegnazione del contributo)

Avvio progetto dopo la domanda, max entro 60 gg dalla 

comunicazione di approvazione della graduatoria



progetti, art. 7, 10, 11

Valore dei progetti:

• Standard: da € 250.000 a € 500.000

• Strategici: da € 1.000.000 a € 2.000.000

Divieto aiuti indiretti comunicazione (UE) 198/1 del 27 

giugno 2014**

Progetti classificabili nei livelli TRL 2-8

Progetto = insieme degli interventi realizzati dai singoli beneficiari



progetti, art. 7, 10, 11

** Divieto aiuti indiretti comunicazione (UE) 198/1 del 27 giugno 

2014. 

Rispetto obblighi per i beneficiari (in alternativa):

a) i costi del progetto sono tutti a carico delle imprese beneficiarie

b) i risultati della collaborazione che non generano diritti di IP possono avere

larga diffusione e eventuali diritti di IP derivanti dalle attività delle

università o degli OdR rimangono a essi

c) i diritti di IP e diritti di accesso sono attribuiti ai beneficiari in proporzione

ai rispettivi interessi, partecipazione e contributi al progetto

d) Università o OdR riceve una remunerazione equivalente al prezzo di

mercato dalle imprese beneficiarie per i diritti di IP o diritti di accesso

derivanti dalla sua attività al netto dei costi delle attività dell’università o

dell’OdR in carico alle imprese che hanno generato questi diritti di IP



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



Spese strettamente connesse al progetto di R&S:  

a) Personale (c. st.rd per imprese – c.reali per università/OdR); 

b) Strumenti e attrezzature (ammortamento e acquisto); 

c) Servizi di consulenze da soggetti indipendenti; 

d) Prestazioni di servizi e lavorazioni di terzi (inclusi costi ATS); 

e) Beni immateriali (ammortamento e acquisto); 

f) Beni materiali; 

g) Spese generali (misura forfettaria del 15 % dei costi diretti 

ammissibili per il personale di cui alla lettera a) – Reg (UE) 

1303/2013)

spese, art. 8, 9 e 13



spese, art. 8, 9 e 13

Contratto di ricerca con università spese di uno/più 

beneficiari quale voce c) servizi di consulenza 

Non possono essere oggetto di altri aiuti (neanche de minimis) 

né misure europee, tranne garanzie fino all’intensità del reg. 

651/14 e agevolazioni fiscali generali non costituenti aiuti di 

Stato

Contratto di collaborazione con enti gestori PST/DT           spese di 

uno/più beneficiari quale voce d) prestazioni di servizi



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



70%

75%
Micro e piccola 
impresa

Media impresa

RICERCA

Grande impresa 60% 

intensità, art. 12

45%

55%

SVILUPPO

35% 

Università /OdR

(beneficiario )   
80%  80% (Reg. Delegato (UE) 2015/1516 dd 10/06/2015)



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione 

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



domanda art. 14 e 15

presentazione attraverso il sistema telematico
Pre-compilazione:    8 giugno 2016
Trasmissione:         14 giugno – 22 luglio 2016
sia Standard e Strategici 

fac-simili approvati e pubblicati sul sito nella 
pagina modulistica

Domanda per ogni singolo intervento riferito al progetto

FEG

moduli

front 
end



Da parte di ciascun beneficiario: 

1. relazione tecnica del progetto
2. quadro dettagliato di spesa del progetto
3. dichiarazioni assunzione impegni
4. dichiarazioni sostitutive di atto notorio
5. per le università, gli organismi pubblici di ricerca e gli 

organismi di ricerca di diritto pubblico, documentazione 
attestante l’organigramma e le competenze specifiche del 
personale nella gestione delle procedure di gara 

6. moduli su informazioni relative agli indicatori di 
monitoraggio

7. copia F23 o F24 per pagamento imposta di bollo un 
pagamento per ciascuna domanda/intervento

co
m

m
a

 3

modulistica domanda



Altra documentazione per singolo beneficiario:

1. se OdR, copia atto costitutivo e statuto, se non depositato 
presso il Registro delle imprese

2. CV responsabile del progetto e dei titolari, collaboratori 
familiari, soci e amministratori dell’impresa impegnati nel 
progetto

3. delibera o contratto per amministratori/soci delle società di 
capitali PMI che abbiano organi collegiali, riportante il 
contenuto della prestazione, la durata, la modalità ed il 
compenso

4. procura del firmatario o copia del documento dal quale si 
evincono i poteri di firma se non legale rappresentante

co
m

m
a

 4

modulistica domanda



Altra documentazione per singolo beneficiario: 

5. autocertificazioni per informazioni antimafia se contributo 
richiesto > €150.000

6. capacità finanziaria: delibera aumento capitale o 
versamento effettuato dai soci per raggiungere patr.netto
minimo per requisito capacità ec.-fin. 

7. documentazione che comprovi la costituzione delle 
imprese estere

8. documentazione riportante la quantificazione finanziaria 
delle voci di spesa a livello di singolo intervento

co
m

m
a

 4

modulistica domanda



Altra documentazione per capofila: 
1. copia conforme dell’ atto costitutivo di ATS (se istituita) 
2. lettera di intenti degli utilizzatori finali (se presenti)
3. in caso di contratto con gli OdR copia dei contratti di 

ricerca stipulati o, in mancanza, copia delle lettere di 
intenti o di incarico contenenti tutti gli elementi identificativi 
delle attività da svolgere

4. in caso di contratto con gli enti gestori dei PST/DT, copia 
del contratto di collaborazione stipulato o, in mancanza 
del contratto, copia della lettera di intenti o di incarico 
contenente tutti gli elementi identificativi delle attività da 
svolgere

5. documentazione comprovante la valutazione positiva del 
progetto nell’ambito dello SME Instrument (se presente)

co
m

m
a

 5

modulistica domanda
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preselezione art. 18

Facoltativa se dopo istruttoria preliminare (art. 16) il numero di 
progetti ammissibili alla successiva fase istruttoria 
• > 30 per ciascuna area per progetti standard
• > 20 per ciascuna area per progetti strategici 

Individuazione
• 26 progetti per area per progetti standard
• 14 progetti per area per progetti strategici

Valutazione: a) qualità del progetto; b) prospettive d’impatto; c) 
qualità delle competenze coinvolte; d) SME Instrument

Approvazione e pubblicazione LISTA AMMESSI 



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande

• Criteri di valutazione
• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



Criteri di valutazione tecnica Max 80

Max 30

Totale 110 punti

Min. ammiss.tà 35 punti 

Altri criteri di valutazione



1. Qualità del progetto in termini di

a) Innovatività del progetto misurata in termini di 

originalità e novità del prodotto/processo/servizio rispetto 

allo stato dell’arte nel mercato di riferimento; originalità 

del metodo proposto 

b) Validità tecnica del progetto misurata in termini di 

contenuti tecnico-scientifici e contributo del progetto 

all’avanzamento delle conoscenze, delle competenze e 

delle tecnologie nello specifico ambito di attività delle 

imprese partecipanti al progetto

Criteri di valutazione tecnica

p. max

14

12

Tot 26



2. Prospettive di impatto dei risultati sulla competitività 

dell’impresa 

a) Potenzialità economica del progetto, in relazione alle 

prospettive di mercato, in particolare come capacità del 

nuovo prodotto/processo/servizio di rispondere meglio alla 

domanda del mercato e/o alla possibilità di aprire nuovi 

mercati anche in rapporto alla filiera e a possibili drivers 

tecnologici o utilizzatori finali 

b) Ricadute positive per l’aumento della capacità produttiva 

e per la riduzione dei costi di prodotto/processo/servizio

…..

Criteri di valutazione tecnica

p. max

8

6



2. Prospettive di impatto dei risultati sulla competitività 

dell’impresa 

…..

c) Incremento occupazionale dell’impresa di almeno il 5% 

degli occupati nel territorio regionale , dalla data della 

domanda alla data di rendicontazione.

L’incremento occupazionale di almeno il 5% dalla data della 

domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi 

alla data di rendicontazione.

Criteri di valutazione tecnica

p. max

6

Tot 20



3. Qualità delle competenze coinvolte nel progetto in 

termini di

a) Validità delle esperienze e competenze interne ed esterne 

ai beneficiari del progetto rispetto alle attività e agli obiettivi 

e risultati da raggiungere nell’ambito del progetto

b) Significatività della collaborazione con enti di ricerca in 

termini di qualità e complessità delle attività affidate e 

dell’entità della spesa sul totale del progetto 

4. Chiarezza progettuale

Dettaglio e completezza della proposta progettuale 

presentata, con particolare riferimento alla descrizione delle 

attività previste, ai tempi, agli obiettivi, ai risultati 

Criteri di valutazione tecnica 

p. max

6

8

Tot 14

4



5. Pertinenza e congruità spese

Pertinenza e congruità delle singole voci di spese previste dal 

progetto in relazione ai risultati da raggiungere 

6. Contributo alla sostenibilità ambientale

a) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano 

l’utilizzo di materiali ecocompatibili, il riuso dei residui di 

lavorazione, la riduzione e il riciclo dei rifiuti, la riduzione e 

l’abbattimento degli inquinanti

b) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano 

il risparmio delle risorse energetiche ed idriche e l’efficienza 

energetica, l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili

Criteri di valutazione tecnica

p. max

4

3

3

Tot 6



7. Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie 

abilitanti

Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie 

abilitanti e/o applicazione delle tecnologie abilitanti nello 

sviluppo dello stesso (micro/nanoelettronica, 

nanotecnologia, fotonica, materiali avanzati, biotecnologia 

industriale e tecnologie di produzione avanzate

TOTALE 80 PUNTI 

Criteri di valutazione tecnica

p. max

6



1. Progetto già valutato positivamente ma non finanziato 

nell’ambito dello SME Instrument

Progetto già valutato positivamente nell’ambito dello  SME 

Instrument del Programma europeo Horizon 2020 ma non 

finanziato per carenza di risorse

Altri criteri di valutazione
punti

5



2. Interventi realizzati da iniziative imprenditoriali che 

abbiano riattivato o dato continuità ad attività produttive 

rilevanti

Progetto realizzato da  un’impresa che ha rilevato o dato 

continuità ad un’attività produttiva rilevante sul territorio 

regionale garantendo una significativa tutela anche parziale 

dei livelli occupazionali.Per attività produttiva rilevante è da 

intendersi con almeno 10 occupati  e che nel triennio 

precedente sia cessata o abbia registrato sospensioni o 

riduzioni dell’orario di lavoro di almeno il 20%, con ricorso 

agli ammortizzatori sociali

Altri criteri di valutazione
punti

2



3. Interventi che si realizzano in aree di svantaggio socio-

economico

Progetto realizzato completamente o prevalentemente  

presso la sede dell’impresa o unità locale localizzata nei 

comuni rientranti nelle aree territoriali colpite da crisi diffusa 

(aree 107. 3c e aree di crisi) indicati nella sezione 2 

dell’Allegato F

4.  Minori dimensioni aziendali 

Progetto presentato da micro, piccole e medie imprese come 

definite nell’Allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 

a) Micro: 5  b) Piccola: 4  c) Media: 2

Altri criteri di valutazione
punti

2

5

4

2



5. Imprenditoria femminile e/o significativa presenza 

femminile negli addetti all’attività di ricerca/sviluppo 

sperimentale 

Progetto presentato da impresa in cui: a) la maggioranza 

delle quote è nella titolarità di donne oppure impresa 

cooperativa in cui la maggioranza dei soci è composta da 

donne e impresa individuale il cui titolare è una donna. Nel 

caso di società di persone composta da due soci, la società in 

accomandita semplice il cui socio accomandatario è una 

donna e la società in nome collettivo il cui socio donna è 

anche legale rappresentante della società; b) la maggioranza 

degli addetti all’attività di R&S sono donne

Altri criteri di valutazione
punti

2



6. Partecipazione dell’impresa a reti d’impresa

Progetti realizzati da imprese che partecipano a reti 

d’impresa regolarmente registrate presso la CCIAA

7. Rating di legalità

Progetto realizzato da impresa in possesso del rating 

attribuito ai sensi dell’art. 5-ter del DL n. 1/2012, come 

modificato dal DL n. 29/2012, convertito con modificazioni 

dalla Legge 62/2012

8. Coinvolgimento formalizzato degli utilizzatori finali

Coinvolgimento formalizzato degli utilizzatori finali con un 

impegno a seguire lo sviluppo delle attività progettuali 

Altri criteri di valutazione
punti

2

2

5



9. Partecipazione al progetto di enti gestori di Parchi 

scientifici e tecnologici, di Distretti tecnologici e di Cluster

Partecipazione al progetto di enti gestori di Parchi scientifici 

e tecnologici, di Distretti tecnologici e di Cluster con funzioni 

di coordinamento progettuale e/o di diffusione dei risultati 

della ricerca

TOTALE 30 PUNTI

Altri criteri di valutazione
punti

5



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



graduatoria art. 20
concessione, art. 21

Graduatorie:
• DUE graduatorie progetti “standard” e progetti “strategici”,

con DUE sezioni per area di specializzazione (SH e TM)
a) progetti approvati e finanziabili in ordine decrescente di 

punteggio
b) limitatamente ai progetti standard, progetti che 

beneficiano della riserva destinata all’area montana
c) progetti approvati ma non finanziabili per carenza di 

risorse
d) progetti inammissibili

Decreti concessione:
Separate concessioni per singolo intervento riconducibili al progetto



post graduatoria 
art. 11, 22, 23

dalla PEC che comunica l’assegnazione del contributo:
• entro 15 gg.(+ 30 gg.) riscontro via PEC con date avvio/fine
• entro 60 gg. avvio progetto (*) [durata come in domanda]

• entro 30 gg. atti aumento capitale (se necessario) 

realizzazione progetto e variazioni:
• realizzazione del progetto conforme al preventivo approvato 
• eventuali variazioni non sostanziali da comunicarsi nei termini
• mantenimento requisiti (in particolare incremento occupazionale)
• conservazione prototipo fino al decreto finale
• eventuale trasferimento della sede progetto solo previa comunicaz.

(*)pubblicità al finanziamento ottenuto dal FESR e
informazioni per trasparenza nella gestione dei fondi pubblici



• art.29 c.2:  i beneficiari sono tenuti ad informare il pubblico in 
merito al sostegno ottenuto dal FESR:

informazioni al pubblico

→ sul sito web del beneficiario

→ poster in luogo visibile al pubblico (almeno A3)

entro 3 mesi 
dall’avvio progetto 

[o dalla concessione, 
se avviato prima]

fino all’adozione 
dell’atto di 

approvazione 
rendicontazione

• art.29 c.3:  eventi e pubblicazioni per iniziativa dei beneficiari 

• art.21 c.3:  titolo/descrizione breve sul sito della Regione
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• art.29 c.4:  sintesi/obiettivi sul sito della Regione e nei rapporti



occupati 

1) Dimensioni di PMI  (in ULA – media annua dell’ultimo esercizio)

dipendenti, soci lavoratori, proprietari gestori: totali +associate +collegate

2) Punteggio per incremento occupati e monitoraggio efficacia POR FESR
(UL come differenza tra data domanda e data rendicontazione)

dipendenti, soci lavoratori, collaboratori familiari: in Regione

derivanti dagli esiti del progetto e mantenuti per almeno 12 mesi dalla 

data di rendicontazione

Qualora l’incremento sia almeno pari al 5% viene attribuito punteggio 

premiale di valutazione (se l’impegno non è rispettato possibile revoca 

totale o parziale)

NO apprendisti, formazione professionale, CIGS o in deroga, congedi 

maternità/paternità/parentali



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



IMPRESE (anticipo concesso in ambito AIUTI DI STATO)

• anticipo max 40% del contributo concesso
• indicare l’intenzione di chiedere l’anticipo con PEC post 

graduatoria 

anticipo, art. 24

• garanzia fideiussoria emessa e sottoscritta digitalmente dai 
seguenti soggetti iscritti negli Albi ed elenchi di competenza:

→ banche  
→ assicurazioni  
→ intermediari finanziari aventi i requisiti di cui all’articolo 107 

del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385



OdR SOGGETTI PRIVATI  (anticipo concesso in ambito NON AIUTI 

DI STATO)

• anticipo max 40% del contributo concesso

• indicare l’intenzione di chiedere l’anticipo con PEC post 

graduatoria

anticipo, art. 24

• garanzia fideiussoria emessa e sottoscritta digitalmente dai 
seguenti soggetti iscritti negli Albi ed elenchi di competenza:

→ banche  
→ assicurazioni  
→ intermediari finanziari aventi i requisiti di cui all’articolo 107 

del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385



OdR SOGGETTI PUBBLICI (anticipo concesso in ambito NON 

AIUTI DI STATO)

• anticipo (a Università – EPR) max 40% del contributo concesso

• su richiesta beneficiari

anticipo, art. 24

Liquidazione previo accertamento da parte della SRA dell’effettivo 
avvio delle attività progettuali e della regolarità contributiva sulla 
base delle fatture e degli altri equivalenti documenti di spesa 
certificati



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione
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liquidazione

90 gg*

rendicontazione
art. 26-28

4 mesi
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rendicontazione

certificatore

vincoli PMI 3 anni
vincoli GI 5 anni

(*)al netto delle sospensioni



• conformi al preventivo e alle variazioni autorizzate
• sostenute nell’arco di durata del progetto (tranne certificazione)
• pagate entro la rendicontazione con le modalità consentite (*)
• tracciabili con documentaz. bancaria e tracciate nella contabilità 

spese, allegato E

(*) con transazione bancaria/postale documentata da 
e/c bancario, attestazione di bonifico, ri.ba, e/c carta credito e 
relativo addebito bancario, bollettino/vaglia postale
NO contanti, assegni, note di credito, compensazione, ecc. 

Per agevolare i controlli e ridurre i tempi di liquidazione, fatture: 
- che includano solo beni relativi al progetto e distinte per voci di spesa
- chiaramente indicata natura del bene e la parte imputabile al progetto.
NB: minimo 300 euro di imponibile imputabile al progetto



certificazione

La rendicontazione deve essere certificata:
- prima di essere presentata alla SRA nel termine previsto
- a cura di un revisore legale scelto dal beneficiario nell’elenco dei 
certificatori istituito presso la DC Attività produttive, turismo e coop.

L’attività di controllo del certificatore è effettuata su:

• coerenza complessiva del rendiconto con i giustificativi di spesa

• esistenza e regolarità dei giustificativi di spesa

• esistenza di adeguata quietanza a comprova del pagamento, 
eventualmente attraverso verifiche di natura contabile

• comprova delle ore di attività prestate dal personale mediante 
confronto del diario del progetto con il libro unico dell’impresa

• controllo della tracciabilità contabile, eventualmente a campione.



• Beneficiari, altri partner, utilizzatori finali

• Progetti ammissibili

• Spese ammissibili

• Intensità 

• Presentazione delle domande
• Criteri di valutazione

• Graduatoria e concessione

• Anticipo

• Rendicontazione e liquidazione

• Post liquidazione



controlli certificazione

rendicontazione

post liquidazione
art. 26-29

vincoli PMI 3 anni

controlli DSAN rendic.

controlli DSAN vincoli

anche in loco

CONTROLLI A CAMPIONE

liquidazione

vincoli GI 5 anni

fine 
progetto

DSAN=dichiaraz. sostitutiva atto notorio



Grazie dell’attenzione

Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili,  

ricerca e università

Servizio alta formazione e ricerca

per approfondimenti: www.regione.fvg.it > fondi europei fvg
internazionale> por fesr> bandi aperti

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/por-fesr/bandi-

aperti2014-2020/


